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Milano, 26 gennaio 2018  



Sorgenia concorda in linea generale con il principio di un approccio che premia il valore del servizio 

erogato (output-based), basati sul controllo complessivo della spesa (totex) proposto in questa 

consultazione, ma vorrebbe avanzare alcune perplessità.  

S1. Osservazioni e considerazioni di carattere generale sull’adozione dell’approccio totex e 

in particolare sui riflessi per i consumatori. 

 

In generale, Sorgenia ritiene condivisibile l’approccio totex, destano però preoccupazione gli uncertainty 

mechanisms con cui verrebbe gestita l’allocazione dei rischi e delle incertezze tra utenti e Terna. Come 

descritto nel documento oggetto della consultazione: “nei casi in cui si valuti che rischi e incertezze 

dipendano completamente da variabili che non sono sotto il controllo dell’impresa possono essere 

adottate soluzioni di tipo pass through che consentono l’integrale trasferimento sugli utenti del servizio 

dei costi, se effettivamente sostenuti”. Queste metodologie andrebbero sicuramente meglio definite in 

apposite consultazioni con gli operatori per evitare che diventino manleve a tutti gli effetti, minando 

l’efficienza dell’approccio totex nel suo complesso.  

 

S2. Osservazioni relative ai contenuti, alla predisposizione e al processo di valutazione dei 

business plan? 

S3.  Osservazioni sull’orizzonte temporale dei business plan. 

S4.  Osservazioni rispetto a ipotesi di individuazione di percorsi preferenziali basati sulla 

qualità dei business plan oppure sugli impatti tariffari. 

S5.  Osservazioni rispetto alle modalità di coinvolgimento degli stakeholder nelle fasi di 

consultazione pubblica dei business plan e sulla valutazione della loro efficacia. 

 

Sorgenia concorda che il business plan del TSO, proposto in consultazione, debba essere ancora più 

dettagliato rispetto agli attuali piani di sviluppo e valido su di un orizzonte temporale pari a 8 anni. 

Particolare rilievo assumono i seminari pubblici oltre alle consultazioni come vero momento di 

valutazione e confronto tra tutti gli stakeholders. Ampio spazio dovrebbe essere lasciato a sessioni di 

Q&A, così come effettuato dal TSO gas nei suoi workshop commerciali tenuti trimestralmente.  

Si auspica che l’ipotesi di percorsi preferenziali basati sulla qualità dei business plan (cd. fast tracking) 

siano maggiormente dettagliati data la significativa asimmetria informativa tra gestori della rete di 

trasmissione ed i suoi utenti. 

S6. Osservazioni circa l’esigenza di adottare approcci specifici e differenziati per i servizi di 

trasmissione e distribuzione. 

 



Si condivide quanto espresso nel documento. 

 

S7. Osservazioni sulle esigenze connesse all’integrazione delle banche dati oggi esistenti e agli 

impatti e relazioni con la predisposizione dei rendiconti annuali separati. 

 

Nessuna osservazione in merito. 

 

S8. Osservazioni rispetto all’identificazione delle fasi di sviluppo, agli obiettivi, agli strumenti, 

agli output e alle tempistiche orientative riferita a ciascuna di tali fasi. 

S9.  Osservazioni rispetto alle ipotesi di un eventuale disallineamento nelle tempistiche di 

implementazione dell’approccio totex tra servizio di trasmissione e servizio di distribuzione 

dell’energia elettrica. 

S10. Osservazioni rispetto alle ipotesi per l’individuazione dell’ambito di applicazione in 

relazione al servizio di distribuzione dell’energia elettrica in sede di prima applicazione, alle 

ipotesi di successiva estensione e alle relative tempistiche. 

 

Si supporta la volontà dell’Autorità di sviluppare un apparato di enforcement finalizzato a limitare a 

dissuadere possibili comportamenti opportunistici da parte dei gestori di rete. 

Si condividono, in linea generale, le varie fasi di sviluppo del piano totex. Si ritiene utile, nella fase di 

allineamento aspettative e conoscenze (T0) un ulteriore workshop per illustrare, dopo gli obbiettivi della 

riforma illustrati a novembre 2017, i benefici attesi per il sistema ed in particolare i consumatori. 

Si apprezza, anche se appare sfidante, la data obbiettivo del 2020/2021 come applicazione 

dell’approccio totex, limitata al servizio di trasmissione, con un’eventuale estensione, nel sesto periodo 

regolatorio, alle imprese di distribuzione con oltre 300.000 punti di prelievo. 

 


